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Dal 2006, quando furono indicate le attuali politiche europee e la relativa destinazione delle 
risorse, il mondo è cambiato, soprattutto nel Mediterraneo. 

 Si decidono adesso le nuove politiche fino al 2020, quando gli scenari e gli equilibri saranno 
ulteriormente mutati. Cosa cambia nell’atteggiamento dell’Unione Europea di fronte ai cambiamenti 
che la circondano? 

 Molte di queste decisioni, comprese quelle relative alle risorse di bilancio sino al 2020, 
verranno, peraltro, adottate da una Presidenza “mediterranea” dell'U.E., quella di Cipro, che 
inizierà il prossimo 1° luglio. 

 Ne discutiamo a Palermo il 14 e 15 maggio prossimi, in occasione del Premio Al Idrissi, con le 
istituzioni locali e regionali, statali e comunitarie, ma anche con esponenti rappresentativi delle 
società civili, nuove protagoniste del cambiamento. 

 Proseguendo il dibattito avviato a Catania lo scorso dicembre, l’obiettivo della manifestazione 
è di proporre, a fronte del modello di politica mediterranea prevalentemente intergovernativa e 
bilaterale finora attuata dall’Unione Europea, un metodo alternativo “bottom up” fondato sulla 
“prossimità” europea, fatta di entità regionali e locali, culturali ed economiche, sociali ed umane 
capaci di costruire con i popoli dirimpettai una fitta rete di partenariati e di scambi, del tutto analogo 
a quello seguito nel 1989 alla caduta delle barriere verso l’Est. 

 Tale processo, complementare alla democratizzazione dei Paesi della Sponda Sud, può 
consentire all’Europa di ristabilire rapporti di credibilità e fiducia, anche a fronte dell’iniziativa e 
dell’attrazione politica ed economica esercitata dagli USA e dai paesi emergenti, con in testa la Cina, 
che hanno da tempo individuato nel Mediterraneo la loro “porta” dell'Europa.. 

 Poiché nel corso della manifestazione emergeranno le proposte da passare al vaglio delle 
istituzioni e degli organi decisori, avrei il piacere di averLa partecipe al Forum Interistituzionale 
“Quali nuove politiche Europee di fronte ai cambiamenti nel Mediterraneo e nel Mondo”. 

Grazie. 

 

 

Il Presidente della Regione Siciliana 

(On. Raffaele Lombardo) 
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F o r u m  I n t e r i s t i t u z i o n a l e  

 “ Q u a l i  n u o v e  p o l i t i c h e  e u r o p e e  d i  f r o n t e  a i  c a m b i a m e n t i  

n e l  M e d i t e r r a n e o  e  n e l  M o n d o ? ”  

 

Lunedì 14 maggio 2012 
Palazzo Abatellis 

 

 
14.30 “Quali nuove politiche europee di fronte ai cambiamenti nel Mediterraneo e nel Mondo?” 

Apre i  lavori il Presidente della Regione Siciliana, On.le Raffaele Lombardo. 
 
15.00 Confronto tra le Istituzioni 

 Intervengono: 
Parlamento Europeo: Gianni Pittella, Vice – Presidente Vicario 
Comitato delle Regioni della UE: Ramon Luis Varcarcel Siso, Vice Presidente 
EEAS, Servizio Europeo Relazione Esterne: Fabrizio Di Michele – Presidente Gruppo Lavoro 
Magreb – Masrek 
 
Comitato Economico e Sociale della UE: Roberto Confalonieri 
Governo Italiano: Francesco Tufarelli, Capo di Gabinetto del Ministro per gli Affari Europei 

 
16.00  Coffèe Break 

 
16.30 Il Mediterraneo nel nuovo equilibrio mondiale 
 Intervengono Alti Rappresentanti di (da confermare): 

Brasile: Ambasciatore in Italia  
Cina: Zhang Junfang, Ministro Plenipotenziario, responsabile dei rapporti economici e 
commerciali 
Marocco: Hassan Abouyoub, Ambasciatore in Italia  
Russia: Vladimir Korotkov, Console Generale a Palermo 
Turchia: Ambasciata in Italia 
USA: Donald L. Moore, Console Generale a Napoli 
Ministero degli Affari Esteri Italiano: Maurizio Massari, Ministro Plenipotenziario, inviato 
speciale del Ministro per il Mediterraneo e M.O. 
 
Presiede e Coordina: Umberto Vattani, già Ambasciatore d'Italia e Segretario Generale del 
M.A.E. 

 
17.45   Interventi dei rappresentanti delle Istituzioni e Società civili del Mediterraneo 

Presiede e coordina: Francois Alfonsi, Deputato corso al Parlamento Europeo 
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20. 00 Cena offerta dal Presidente della Regione Siciliana – Villa Malfitano 
 

 

 

       

 

 

F o r u m  I n t e r i s t i t u z i o n a l e  

 “ Q u a l i  n u o v e  p o l i t i c h e  e u r o p e e  d i  f r o n t e  a i  c a m b i a m e n t i  

n e l  M e d i t e r r a n e o  e  n e l  M o n d o ? ”  

 
 
 

Martedì 15 maggio 2012 
Palazzo Abatellis 

 
 
 

9.30 Le richieste delle Regioni e dei loro organismi associativi per il rilancio della Politica 
Euromediterranea, a confronto con le proposte della Commissione Europea per il 2014-20 

 Partecipano 
ALDA: Antonella Valmorbida, Segretario Generale 
ARFE: Martin Guillermo Ramirez, Segretario Generale 
CONFERENZA DELLE REGIONI ITALIANE: Francesco Attaguile, Coordinatore Affari 
Europei e Internazionali 
COPPEM: Lino Motta, Segretario Generale 
CRPM: Eleni Marianou, Segretario Generale 
PROGRAMMA ENPIMED: Anna Catte, Autorità di Gestione Sardegna 
EEAS, Servizio Europeo Relazione Esterne:Fabrizio Di Michele  
 
Presiede e coordina: Ramon Luis Valcarcel Siso, Presidente della Regione Murcia e 
Presidente designato del Comitato delle Regioni della U.E. 
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c o n f e r i m e n t o  d e l   

P r e m i o  I n t e r n a z i o n a l e  A l  I d r i s s i  

 
 

 

 

Martedì 15 maggio 2012 
Palazzo Abatellis 

 
11.00 Conclusione dei lavori del Presidente della Regione Siciliana, On.le Raffaele Lombardo  

      Proclamazione e consegna ai vincitori del Premio internazionale Al Idrissi a: 
Coordina il Prof. Mohamed Nadir Aziza, Segretario esecutivo del “Premio Al Idrissi” e   
Direttore Generale dell’Osservatorio del Mediterraneo. 
 
Khédidja BELHADI, (Algeria) Presidente Associazione Donne Manager e Imprenditrici 
Algerine AME e membro fondatore dell'Associazione Internazionale MENABUSINESS 
WOMEN NETWORK. 
Ekmeledinne IHSANOGLU, (Turchia) Secretary General of the Islamic Conference 
Organisation (OCI). 
Ghassan SALAME', (Libano) Ex  Ministro libanese della Culture. Ex Consigliere speciale  
del Segretario generale dell’ONU, Dott. Koffi Annan. Direttore de l’Ecole des Affaires 
Internationales Sciences –Po  Parigi. 
Ramón Luis VALCARCEL SISO, (Spagna)Presidente Comunidad Autónoma de la Región de 
Murcia e Presidente designato del Comitato delle Regioni della U.E. 
Umberto VERONESI, (Italia) ex Ministro della Sanità, Presidente della Fondazione Veronesi, 
Direttore scientifico dell'Istituto Europeo di Oncologia. 
 

Menzioni Speciali  
Mohammed  ARKOUN, (Francia- Algeria), Professore onorario a La Sorbonne, Uno dei più 
grandi studiosi islamici del XX secolo. Ritira la vedova,  Sig.ra Touria Yacoubi Arkoun.  
Jacques DIOUF, (Senegal) Ministro Consigliere del Presidente della Repubblica del Senegal, 
già Direttore generale  della FAO. 
Ludovico CORRAO, (ITALIA) Fondatore e Presidente della Fondazione Orestiadi di 
Gibellina, alla memoria. Ritira il premio la figlia, prof.ssa Francesca Corrao 

 

12.00 Conferenza stampa 
 

12.30 Colazione di Lavoro 
 

14.30 Partenza per la visita guidata al Museo delle Trame del Mediterraneo ed  alla Mostra 
“L’ISLAM in Sicilia, un giardino fra due civiltà” r ealizzata a Gibellina dalla Fondazione 
Orestiadi,realizzata in collaborazione con l'Assessorato regionale dei Beni culturali e 
dell'Identità siciliana,  promossa dall’Assessorato Regionale Turismo, Sport e Spettacolo.  

 

19.00 Rientro a Palermo, previa fermata all'aeroporto per gli ospiti  in partenza 


